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Anche il Coordinamento in-
terconfessionale del Piemonte 
«Noi siamo con Voi» ha accol-
to l'appello dell’Alto Comitato 
per la Fratellanza Umana ad 
aderire ad una giornata di 
preghiera, digiuno e opere di 
carità, indetta il 14 maggio, 
per chiedere la fi ne della 
pandemia. L’Alto Comitato 
è composto dai capi religiosi 
che si ispirano al documento 
fi rmato da Papa Francesco e 
dal grande imam di al-Azhar, 
Ahmed al-Tayyeb il 4 febbraio 
2019. «Pregheremo ad una 
sola voce, perché la fede 
preservi l’umanità», sottolinea 

Anche «Noi siamo con Voi» il 14 maggio
alla Giornata mondiale  di preghiera  

Dal 18 maggio si tornano a celebrare 
le Messe con il popolo, ma la condizio-
ne è ancora lontana dalla normalità e 
preghiere e incontri nelle parrocchie 
continueranno on line. Analogamen-
te,  anche molte celebrazioni continue-
ranno comunque ad essere trasmesse 
via web in modo da consentire una 
ripresa graduale e sicura delle funzioni 
per tutta la comunità senza escludere 
nessuno. E sul fronte del coinvolgi-
mento dei gruppi anche nelle Messe 
via YouTube, la parrocchia torinese 
San Giovanni Maria Vianney  in que-
sto tempo ha utilizzato la proposta 
dei disegni «richiesti» ai gruppi per 
rappresentare il Vangelo domenicale. 
Così nella celebrazione delle 18.30 di 
domenica scorsa l’omelia del parroco 
don Beppe Barbero si è, ad esempio, 
aperta con la presentazione di una ba-

checa piena di immagini che i ragazzi 
di prima media avevano scelto ed ela-
borato per rappresentare il Vangelo e 
le loro suggestioni sono state proposte 
alla comunità come traccia di rifl essio-
ne. La domenica precedente era tocca-
to ai bambini delle elementari venire 
interpellati. Un modo così per tenere 
uniti i gruppi, anche se non fi sicamen-
te presenti, alla celebrazione.
Anche per la recita del rosario nel 
mese di maggio le comunità si sono at-
tivate: la parrocchia di Cavoretto e del 
Fioccardo si sono «inventate» il «rosa-
rio dal balcone»: nel mese di maggio 
alle 21, ogni mercoledì, con diretta Fa-
cebook singoli e famiglie sono invitati 
a pregare il rosario dai balconi o fi ne-
stre di casa. Alle 20.45 le campane del-
la parrocchia di San Pietro in Vincoli 
ricordano l’invito alla preghiera «che 
prima si svolgeva nei cortili, insieme, 
ma ora continua a ‘legare’ nell’affi da-
mento a Maria  di ogni membro della 
comunità».
La parrocchia santuario Nostra Signora 
della Salute,  dove all’inizio della pan-
demia il Vescovo aveva recitato il rosario 
con il sindaco Appendino, invocando la 
protezione per la città, propone invece 
due date e due modalità per condivi-
dere la preghiera. Il 15 maggio alle 21 
attraverso la piattaforma Zoom e il 16 
maggio, sempre alle 21 in diretta sui 
social e siti della parrocchia.
La preghiera del rosario anche attra-
verso i social pensata come momento 
in cui invocare l’intercessione della 
Vergine per specifi che intenzioni, 
come ha proposto don Paolo Comba 
a Moncalieri per le sue comunità di 
Santa Maria della Scala, Trinità e Beato 
Bernardo. Attraverso un post i parroc-
chiani sono stati invitati a scrivere in-
tenzioni per le quali pregare il rosario 
la sera: c’è chi ha affi dato situazioni 
lavorative, chi persone malate. 

Federica BELLO
(10. continua)

Torino verso 
la riapertura 
dei Musei

L’inizio della «fase 2» in cui 
siamo entrati a partire dal 
4 maggio prevede di speri-
mentare anche le riaperture 
dei luoghi della cultura: i 
musei. L’obiettivo è quello di 
accogliere i cittadini (presso-
ché nulli invece i turisti) nella 
maggior parte dei musei 
dell’area urbana ed extraur-
bana di Torino per il 2 giu-
gno, in occasione della festa 
della Repubblica, ma già dal 
18 maggio avrà luogo una 
prima riapertura di prova 
per vedere come reagiran-
no i cittadini e le strutture 
museali. L’assessore alla 
cultura del Comune di 
Torino, Francesca Leon, ha 
lavorato in questo senso in-
contrando telematicamente 
molti direttori dei musei di 
Torino: tutte le esposizioni 
sembrano andare nella 
direzione della riapertura, e 
per questo la disposizione 
degli spazi museali è stata 
riorganizzata in modo da 
consentire un accesso misu-
rato del fl usso delle persone 
e rispettare tutte le norme 
igienico-sanitarie previste, 
compreso l’uso di mascheri-
ne. Gli spazi espositivi sono 
stati sottoposti alle regole di 
sanifi cazione e avranno più 
corsie e strumenti di distan-
ziamento. Bisogna seguire 
le prescrizioni ed evitare in 
tutti i modi di creare assem-
bramento, soprattutto nelle 
fi le agli ingressi. Ci saranno 
più controlli alle entrate e 
all’interno delle sale visita-
bili. Per questo la fruizione 
dei musei sarà per i primi 
tempi molto graduale: è 
preferibile che i «luoghi 
dell’arte» siano frequentati 
da individui appartenenti 
allo stesso nucleo familiare 
o che abbiano comunque 
trascorso il periodo di qua-
rantena insieme, per evitare 
di essere nuovi possibili 
vettori del contagio. I musei 
italiani non sono rimasti 
inattivi durante i due mesi 
di restrizioni: molti siti online 
dei musei hanno poten-
ziato i servizi telematici per 
poter visitare da casa alcune 
delle collezioni più famose; 
per esempio il «Museo 
Egizio» ha telematizzato la 
collezione dei papiri e ha 
creato percorsi interattivi 
per scoprire la storia. Le 
riaperture sono fondamen-
tali, ma certo dovranno 
offrire qualcosa di più al 
visitatore che soprattutto in 
questo periodo si è abituato 
ad osservare la mostra già 
da casa. Questo è uno 
svantaggio per i musei, che 
sono stati fi accati dalle chiu-
sure straordinarie e hanno 
bisogno di fondi, anche 
per creare spazi interattivi 
all’altezza delle esigen-
ze del visitatore di oggi. 
Consultando il sito www.
abbonamentomusei.it sono 
disponibili le informazioni 
sull’accesso diretto ai musei 
e sulle modalità di acquisto 
dei biglietti.

Federico CORTESE  

ziamenti per l’emergenza, 
sarà essenziale far partire una 
serie di investimenti in opere 
pubbliche. Per la città di Tori-
no e il Piemonte penso, oltre 
a quelle di rilevanza interna-
zionale e interregionale, al 
Parco della Salute, alla linea 
2 del metrò, al Manufactu-
ring Technology Center, alla 
riqualifi cazione di aree pro-
duttive dismesse, al comple-
tamento della Asti-Cuneo.
Sarà ugualmente decisivo 
capire come investire, per 
rigenerare un’economia che 
non sarà più quella che ab-
biamo conosciuto, ed avviare 
un serio processo di sempli-
fi cazione, eliminando i trop-
pi passaggi burocratici che 
rischiano di vanifi care i vari 
provvedimenti. Si tratta di 
dar vita a un nuovo modello 
di società.
L’intervento delle Fonda-
zioni, enti privati non profi t 

sempre in prima linea nel 
supportare le comunità e i 
territori, potrà essere signi-
fi cativo, specie se saranno 
accolte le proposte avanzate 
al Governo per la modifi ca 
della normativa fi scale as-
surdamente penalizzante. In 
questo momento ogni euro 
che le Fondazioni riescono 
a «liberare» e a rimettere in 
circolo è ossigeno per il mon-
do del welfare, della cultura, 
dell’università, della ricerca.

Come dare prospettive 
e formare i giovani 
al lavoro superata 
l’emergenza?

Per costruire sulla fi ducia e 
sulla speranza la fase del post 
emergenza, senza cedere 
all’utopia ma neanche alla 
rassegnazione, sarà necessa-
rio offrire opportunità reali 
di crescita ai giovani. Torino 
e il territorio devono puntare 
alla qualità della formazione 

e delle competenze, e a valo-
rizzare i talenti, riuscendo a 
trattenerli.
Il Piemonte ha la fortuna di 
poter contare sul Politecni-
co e su altre tre Università, 
assieme a grandi esperienze 
di Formazione professionale. 
Fondazione Crt continue-
rà ad investire nel capitale 
umano con i vari programmi 
di alta formazione – Talenti 
per l’impresa, per l’export, 
per il fundraising, ecc. – e a 
supportare la ricerca e l’inno-
vazione con le attività di Ogr 
Tech. Tuttavia, tutti gli sforzi 
saranno inutili se non avre-
mo istituzioni autorevoli, co-
ese e ben funzionanti, capaci 
di individuare obiettivi comu-
ni e di rimotivare le persone, 
soprattutto i giovani, a crede-
re di nuovo nel futuro.

Luca ROLANDI
in collaborazione 

con la Fondazione Carlo Donat-Cattin

Parrocchie,
la fantasia 
nei giorni 
dell’epidemia

INTERVISTA – IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE CRT RICHIAMA L’URGERNZA DI UN PIANO STRAORDINARIO: «CENTRALE IL RUOLO DELLE BANCHE, MA OCCORRE FA R RIPARTIRE LE OPERE PUBBLICHE COME IL PARCO DELLA SALUTE E LA LINEA 2 DEL METRÒ» PER ROMPERE L’ISOLAMENTO

il portavoce di «Noi siamo 
con Voi» Giampiero Leo, «la 
aiuti a superare l’epidemia, 
le restituisca la sicurezza, la 
stabilità, la salute e la prospe-
rità, e renda il nostro mondo 
più umano e più fraterno. Un 
messaggio in centinaia di lin-
gue per i fratelli, che credono 
nella forza della preghiera». 
Giovedì 14 maggio le diverse 
confessioni religiose invitano 
«a riconoscere la dimensione 

spirituale e il valore univer-
sale che, come credenti, ma 
anche come persone di buona 
volontà, è possibile percepire 
in questo profondo sconvolgi-
mento che il mondo conosce 
a causa della pandemia». 
«Ciascuno», prosegue Leo, 
«a prescindere dalla cultura, 
dalla situazione economica, 
dalla fede o dalla mancanza di 
fede religiosa, risente e sente 
l’immensità del grido dell’u-

manità sofferente, sommersa 
da ogni parte, angosciata e 
sconvolta. Nel nome di tutte 
le confessioni vogliamo ripor-
tare al centro delle priorità le 
esigenze dell'espressione di 
credo che, lo sappiamo, non 
sono secondarie a quelle di sa-
lute fi sica. Dopo la pandemia, 
la quotidianità che ci aspetta 
sarà quella di una nuova con-
sapevolezza. A chi teme che 
la nuova normalità consisterà 

nell'incertezza, nell'ansia e 
nella paura, noi proponiamo 
di ritrovare la fi ducia nella pre-
ghiera, imparando a trattarci 
con più attenzione, con più 
cura e  amore. Confi dando 
molto anche nella graduale 
ripresa della pratica religiosa 
individuale e comunitaria nei 
rispettivi luoghi di culto». 
In questo senso, nell’ambito 
dei gruppi e movimenti che 
prendono parte a «Noi siamo 
con voi», ha preso forma la 
proposta di dar vita ad una 
iniziativa di preghiera, che 
si svolge sulla base di turni 
di 24 ore su 24, per essere 

vicini a coloro che muoiono 
in solitudine. «Si tratta di un 
tipo di preghiera», conclude 
Leo, «presente nella tradizio-
ne monastica cattolica, ma 
che, forse per la prima volta, 
viene proposta in termini 
interreligiosi. 
Vi prenderebbero parte  cre-
denti delle diverse fedi, ciascu-
no secondo le sue modalità. 
Premesso che la diretta parte-
cipazione è lasciata alla libertà 
degli individui e dei gruppi, 
riteniamo che questa iniziativa 
possa rappresentare un ulte-
riore fondamento spirituale 
del dialogo interreligioso».

ULTIMI DATI – DAL 1 GENNAIO 2020  SECONDO L’ARPA IL PIEMONTE HA «PERSO» 100 MILIONI DI METRI CUBI DI ACQUA. NONOSTANTE LE ULTIME PIOGGE IL BACINO DEL PO È IN SOFFERENZA CON PORTATE RIDOTTE DAL 25 AL 50% 

Siccità, un’altra emergenza della Regione  
è l’alternanza secco-umido. 
A lunghi periodi di assenza 
di precipitazioni, seguono 
sempre più di frequente bre-
vi fenomeni piovosi molto 
intensi». Nell’arco dell’an-
no, quindi terreni e colture 
(e un domani anche il ri-
fornimento idrico domesti-
co?) sono messi per lunghi 
periodi a dura prova. Poi le 
abbondanti precipitazioni 
creano fenomeni alluvionali 
e non sempre ristabiliscono i 
livelli idrici precedenti.
Invasi e colture. L’ultimo 
bollettino idrico dell’Arpa 
fotografa la situazione di 
31 invasi piemontesi (laghi 
artifi ciali o naturali) con ca-
pacità massima di invaso per 
ognuno superiore a 1 milio-
ne di metri cubi. Si tratta dei 
«polmoni» di acqua che con-
sentirebbero, se opportuna-

mente regolati, di stoccare 
l’acqua piovana dei periodi 
di precipitazione intensa e 
di rilasciarla gradualmente 
nei mesi di secca, ma il re-
port dell’Agenzia conferma 
che i bacini sono pieni solo 
per un terzo: «Il volume 
complessivamente invasato 
alla fi ne del mese di aprile è 
stimabile in circa 133 milio-
ni di metri cubi, pari al 34% 
circa della capacità massima 
teorica complessiva».
L’associazione Legambiente 
Piemonte e Valle d’Aosta da 
anni denuncia che la quanti-
tà e la qualità ecologica delle 
acque piemontesi continua 
ad essere penalizzata «dagli 
eccessivi prelievi da parte 
dell’agricoltura e dell’idroe-
lettrico. Non servono nuovi 
invasi per migliorare il fl usso 
dei fi umi», sostengono gli at-

tivisti, «ma la riduzione dello 
sfruttamento delle acque». 
Nel 2015 il Piemonte ha 
mancato gli obiettivi europei 
sulla qualità delle acque, con 
il 61% di quelle superfi ciali 
che non ha raggiunto nem-
meno il livello «buono» per 
lo stato ecologico, risultato 
sul quale infl uisce la dimi-
nuzione della portata. «Dal 
2018», spiega la direttrice 
di Legambiente Alice De 
Marco, « siamo impegnati 
nel progetto europeo VisPo - 
Volunteer Initiative for a Su-
stainable Po che ha coinvol-
to più di cento giovani per 
iniziative di monitoraggio, 
sensibilizzazione e pulizia 
delle sponde del fi ume. Un 
patrimonio da salvaguardare 
e difendere da inquinamen-
to e sfruttamento».

Andrea CIATTAGLIA  
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